
SCUDO CARABINIERI 

 
(Ente morale a tutela dei doveri e dei diritti dei Carabinieri) 

                     
 

“Le nozze con i fichi secchi” 
  
 

 A.D.R: Signor Generale, sono venuto a conoscenza che lei, che riceve lettere di molti carabinieri da 

tutta Italia, ne ha ricevuta una di un valoroso Carabiniere, che ha rivendicato una maggiore attenzione 

del governo e di taluni vertici degli Interni e della Difesa verso i costituendi reparti speciali anti 

terrorismo. Ce ne vuole parlare?”. 

“Caro Ammiraglio, effettivamente ho ricevuto questa lettera, che le leggo a voce alta, così mi distraggo 

un po’, come diceva Lucio Dalla: 

“Signor Generale, buongiorno dal … (grado, nome e cognome). 

La conosco da una vita e la stimo per quello che ha fatto per l’Arma e per il personale. Spesso consulto i 

suoi siti e sono sempre contento per quello che lei fa per noi.  Lei sa che è nata questa meravigliosa 

avventura, voluta dal Comandante Generale, Del Sette, che si è accorto che in Germania ci sono le 

squadre SEC, in Francia le squadre BRI e così via. La polizia, in anticipo rispetto a noi, ha creato delle 

squadre tipo le nostre API, che già sono operative da circa sei mesi.  A dicembre si è cominciato a 

selezionare il personale per un nuovo reparto speciale contro il terrorismo. Il primo corso è partito da 

Pisa, con istruttori gli uomini del GIS e il fantastico Colonnello …. Dopo un mese di corso, abbiamo chiesto 

di potere svolgere il nostro compito con incarico esclusivo proprio perché queste forze sono ritenute 

speciali. Vorrei ricordare che ci siamo addestrati in poligoni di tiro, con materiali che ancora non 

arrivano, proiettili che ancora ci debbono essere consegnati. Non abbiamo ancora le macchine blindate, 

non abbiamo un’arma corta. Abbiamo solo gli SCN, che sono armi da assalto. Con questo speciale 

addestramento pensavamo di meritare una speciale indennità. Ma il prefetto e il questore non hanno 

aderito in quanto ritengono che noi in definitiva svolgiamo compiti ordinari di prevenzione  e di 

repressione anche di crimini comuni. Per cui, tirando le somme, ci siamo accorti che alla fine ci trovavamo 

con 550/600€ in meno rispetto all’indennità antisommossa. Tutte queste cose sono state dette ai vari 

Generali, che hanno ricevuto pure una relazione dettagliata in merito. Entro fine giugno saranno circa 

280 unità, che copriranno tutto il territorio nazionale a soffrire di questa incoerenza. Come può ben 

comprendere, molti di noi, nonostante l’addestramento ricevuto,  chiederanno di tornare a fare 

antisommossa”. 

A.D.R: Signor Generale, una bella lettera di un uomo di valore, che nonostante le disattenzioni del 

Governo che vuole fare le nozze con i fichi secchi, continua ad operare con alto senso dello Stato”.  



“Caro Ammiraglio, il governo, invece di essere attento verso uomini che danno tutto per il bene della 

Collettività, alla fine fa il micragnoso, mentre i politici non esitano a riempirsi di soldi le proprie tasche, 

incrementando le loro indennità in una sola seduta parlamentare. 

A.D.R: Signor Generale, come mai nessuno conta i soldi in tasca a coloro che sono stati eletti deputati 

nazionali ed europei? Costoro, pur guadagnando un sacco di soldi, alla fine nemmeno  partecipano alle 

riunioni. Ma poi appaiono in televisione e tirano sassate contro tutti, persino contro il Papa”. 

“Caro Ammiraglio, ma il nostro bravo carabiniere è andato oltre. Ha aggiunto testualmente: 

“Grazie mille Comandante, perché così mi piace chiamarla, quando leggo Scudo dei carabinieri e consulto il 

suo sito. Stiamo sostituendo le API, che per il momento svolgono  la loro attività radiomobile. Per loro 

nulla è cambiato, mentre è cambiato molto per noi del SOS, che ancora vaghiamo nel nulla, senza come 

materiali e tutto il resto. Pur avendo colonnelli meravigliosi, che stanno provando a fare tutto in fretta, 

ci sono vincoli e procedure burocratiche assurde, nonostante siamo in un clima di assoluta urgenza. Se 

capita il patatrac non saremo neanche in grado di uscire con i giubbetti antiproiettili, non avendo 

nemmeno le piastre, né le macchine blindate. Abbiamo solo pochi RG12, mezzi blindati, che non vengono 

utilizzati come si deve. Questo perché non ce ne sono più. Conosco bene la sua vicenda del ‘92 e il 

generale Federici ci manca molto, perché quando parlava ci faceva venire la pelle d’oca. Purtroppo, di 

uomini come lei e come Federici ce ne sono pochi e vorremmo clonare taluni bravi Colonnelli che abbiamo 

adesso”.  

A.D.R : Signor Generale, è raccapricciante ciò che accade nell’Arma, sia per l’insipienza di taluni uffici 

del Comando Generale che andrebbero totalmente riordinati, mandando a casa taluni ufficiali, che vi 

hanno fatto le pulci, sia per la sprovvedutezza del governo e di taluni suoi ministri, che non hanno ancora 

compreso la gravità del momento”. 

“Caro Ammiraglio, dovrà accadere l’irreparabile perché costoro diano mezzi e materiali a questi uomini 

straordinari”. 

A.D.R: Signor Generale, sono dell’avviso che lo faranno quando uccideranno qualche politico, come 

accadde dopo l’assassinio di Moro, in cui finalmente il governo si decise di ricostituire il reparto speciale 

di Carlo Alberto Dalla Chiesa, che in poco tempo sgominò le Brigate Rosse”. 

“Caro Ammiraglio, ahimè accadrà proprio questo. Ma questa volta il Popolo non se lo dimenticherà più e 

sarà l’ultima chance che sarà concessa a questa gentaglia, prima che sia spazzata via”.  

 

 

Detto l’Ammiraglio  


